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;lariche confermate dal Papa 

. ROMA, 7. — Il Pontefice ha confer- 

‘lato nell’ufficio di Segretario di Sta- 

d il Cardinale Pietro Gasparri. Ha con 
irmato inoltre a sua maestro di Came- 

j jyy Mons. Caccia Dominioni ed a .Came 

A UP eri segreti partecipanti i Monsignori 

0 icone, Arborio Hella di Sant'Elia, 

lallori e Leopardi. È 

entgoverno e Re del Belgio 

BRUXELLES, 7. — Il ministro de- 

lì esteri ba diretto ieri a S. S..Plo XI 

"n telegramma nel quale gli esprime, 

| nome del Re e del Governo, le pù 

RA: îìve felicitazioni e gli auguri per la 

randezza del suo Pontificato. 

LIL Iran di 0A vedo TI 

LU: ed orfani di guerra 
DUE viLANO, 7. — La Presidenza cen- 

ale dell’Associazione Nazionale del- 

Madri e Vedove ed Orfani dei Cadu- 
in Guerra ha inviato al,muovo Pon- 

fice il seguente telegramma: « Cinque 

‘ntomila madri vedove e’ orfani dei 

erti in guerra aderenti all’Associa- 
lione Nazionale delle madri ‘è vedove 

ei Caduti depongono un istante le gra 

haglie per ‘accogliere e esultando la 

fostra Elezione e là prima Benedizio- 

le all’alma Roma, alla diletta Italia, 

1 mondo intero auspicio che una nuo- 

a era di pace e di fratellanza sorride- 

à alla Patria e al mondo. Padre San- 

‘in quest'ora solenne oli Spiriti im- 

Mortali dei nostri Eroi e le Innumer! 

ffittime dell’immane guerra vi aleggia- 

  

  

   
     

   
     

      
    

  

    

  

lo intorno fr 

i riconoscenz 

pio XI e Benedetto XV 
I MILANO, 7. — Ora che Mons. Ratti 

a e di speranza» — 

  

ementi con noi di gioia e|      
     

    

stato assunto alla tiara viene ricor 
lato qualche brano di una conversazio 

tic che egli ebbe prima di partire con 

on giornalista. i 
Lo parto con animo affranto — disse 

. e con la certezza di ritornare tra i 
:iei fedeli concittadini. Il danno del- 

| |a perdita del Sommo Pontefice è reso 
intora più vivo in me dai ricordi del- 
la comunanza di idee che ebbi col Papa 
» dalle attestazioni di stima di cui fui 

inorato. Difatti, ebbi modo di avvici- 
are assai spesso il Pontefice come ca- 

fonico di San Pietro e come bibliote- 

# ‘ario della Vaticana. In questa mia, ul- 

Dì lima funzione mi fufrono di grandissi- 
o aiuto la grande competenza di Be- 

redetto XV e il suo Vivo amore per le 

uperbe gloriose raccolte della Vatica- 
2. A Benedetto XV mi legavano inol- 
re sentimenti di gratitudine profonda 
vichè dovevo 2 lui fra l’altro l’inca- 

tico di nunzio apostolico a Varsavia. 
In me dunque la dipartita procura 

\aggiore dolore di quanto possa sem- 

re venire dalla perdita del Sommo 
adre. Nel caso speciale aggiungerò 
ci che la Chiesa perde in Benedetto 

un profondo conoscitore di proble- 
: dal fine tatto diplomatico, un uomo 

ì grandissimo sapere e di grande acu- 
e, un pastore infinitamente buvno. 

TITÀ La Renedizione Urbi et Ori 
i R@ Togliamo dal «Giornale d’Italia» que 

‘ta descrizione ldella benedizione del 

pig odi n. 
® | Io credo che mai, al mondo, per qual- 

Lo liasi avenimento, una massa così com- 

batta abbia tanto intensamente vibra- 

i de d'una emozione che si traduceva in 
tutte le forme e di ‘cui nessuna delle 
spressioni rendeva esattamente la in- 
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tensità ansio È 

D'un tratto, dalla loggia che fian- 
cheggia l’ala della Porta di Bronzo, in 
n: ezzo alla folla degli ‘invitati, s’osser- 

Va 

me 

  

(va un MOVIMENtO confuso. Sono le trup 
pe pontificie che Vanno a schierarsi, ne 
la posizione 1 «attenti». Allora dagli 
inereduli ostinati Pprorompe come una 
‘parola di MeTAViglia! «E vero! E” ve- 
ito b, e pel 05 estmO ‘tempo la caval- 

leria italiana, SSUalmando le sciabole, 
e armo. i i presenta da si 

TI momento È 1deserivibpile. Ora tut 
   

pre il Pontefice, per sentir. fgia per vede! 
ognuno E 

ne la voce: 8! che ognuno vuo] vivere in 
ftutti i suoi particolari il minuto che per 

Imetterà più tardi di dire: «To e 
e è allora come un movimento dj ni 

da in tutti i Sensi, lungo la scalinata 
lino ‘alle prime colonne, mentre si leva 

Inn wocìo confuso, dominato da qualche 
toce inneggiante al nuovo Pontefice, 

“| trfine sulla loggia i dignitari sl di- 

   

    

    

      

    
pongono 2! i i 
N'berc al corteo pontificale, che s1 avan- 

fo preceduto dalla eroce astile, segui 
   

[ti vorrebbero &S5ere PIÙ vicini alla log 

C'era, 

| per prima si.sono. aperte». queste brac- 

due lati, per lasciar posto|1 

ta dai porporati, mentre altri cardina- 
li appaiono sul balcone di sinistra. In- 
fine ecco il Papa. Solo, al centro del 
balcone, dominando ‘con la sua aureoìa 
use scena la cui solennità senza risco: 
tro, sfiderebbe invano le risorse più g° 
niali dei descrittori coloristi. Il suo pri 
mo movimento è uno sguardo verso la 
folla, che egli domina e dalla quale gli 
giungono le espressioni confuse e va- 
rie d’una esaltazione irresistibile. Gli 
applausi echeggiano, svenwlano a mi- 
gliaia i fazzoletti, si agitano le braccia 
1 cappelli... Mentre il Pontefice rima- 
ne dritto, silenzioso, immobile... come 
essorto... 

Poscia Egli pronuncia delle parole 
che non pervengono alla folla tumul- 
tuante. Un diacono gli presenta un li- 
tro aperto. Il Pontefice lo scorre rapi- 
damente con gli occhi. Infine il nuovo 
Papa si raccoglie, poi apre de braccia 
con un movimento largo, come se in ur 

solo amplesso paterno: volesse stringe- 

re tutta la cristianità dell’«Urbe» e de 
l’«Orbe», al quale Egli fra un istante 
invierà la sua prima benedizione d! 
Pontefice Romano al.cospetto di Roma, 

Ora la voce di Pio XI ha la squillan- 
te sonorità di un accento in cui sembra 
trasfondere tutta la forza meditata del 

suo gesto deciso. «Benedicat vos...» 

25d allora non una sola delle miglia 
ian e migliaia di persone rimane in pie- 
Gi. Tutti in ginocchio, vinti e soggloga- 

ti da una commozione irresistibile. Così 
si compila l’augustissimo rito, che per 
Italia, per l’Europa, per il mondo, in: 
quest’ora di tanto travaglio ed angu-| 
stie pareva si svolgesse nella ideale se- 
renità degli animi placati come divina 
propiziazione di pace, 

Un momento. [edimertitabilo 
Serive l’«Iidea Nazionale»: 

Chi non era oggi in Piazza San Pie- 
tro, e no ns’è inginocchiato a capo sco- 
perto sott., la pioggia, mentre il nuovo 
Papa dall’alto della loggia esterna del- 
la Basilica apriva le braccia benedicen 

Ì 
| 

  

benedicendo, si è dileguata lentamen-: 
te nel gran riquadro d’ombra della fi- 
pestra aperta sulla loggia. Ma, nel no-' 
stro ricordo, essa non si partirà più di. 
lì. Perchè in ogni momento di dubbio o 
di errore, ci sarà presente nell’anima 

questo momento di dolcissima commo- 
zione. 

l’uomo di scienza 
Il Card. Achille (Ratti, l'Uomo as 

sunto alla più alta delle dignità che vi 
sia sulla terra, è, come tutti sanno 
un grande scienziato; ma non tutti cer 
tamente conoscono le proporzioni vera: 
mente gigantesche della sua opera selen 
tifica, opera specialmente svolta nei 
lunghi venti anni in cui Egli fu «dot- 
tore» alla biblioteca Ambrosiana, la 
maggior parte dei quali passò a lato| 
dell’abate Ceriani, una celebrità auten 
tica che va collocata accanto a quella 
dei suoi grandi predecessori: Ludovi- 

co Muratori ed Angelo Mai... 

I frequentatori d’allora dell’Ambro- 
siana lo ricordano ed ebbero frequenti 
occasioni di ammirare le vastità e la 
solidità della sua erudizione ed in pari 
tempo d’essergli grati per la cortese 

accondiseendenza con la quale accoglie 
va e soddisfaceva le domande di sugge. 

rimenti e di guida, Nessuno rimandava 
anche se giovani ed inesperti; inter- 
rompeva il lavoro che aveva tra mano 
e.che lo teneva assorto. da ore, si rae- 
coglieva un istante come per penetrare 

l'argomento propostogli dall’interlo- 
eutcre e ripassare in. rapida, rassegna 
nella memoria i libri che facevano del 
caso, utilmente consultabili, e. li indi- 
cava al postulante non senza fornirgli 
di quelle opere opportune tracce per- 
chè ne,fosse facilitato l’uso ‘secondo il 
particolare bisogno. 

Della sua personale attività scienti- 

Sco nell’Ambrosiano. 

  

i 
Da questo Periodico si fece anche un: 

parziale estratto egli articoli del R. 
coi titolo: «S. Carlo Borromeo negli. 
scritti del Card. Fed. Borromeo», Mi-; 

lenc 1910. 

in “ Giornale storieo ella i.-‘iteratura 

Italian. > di Nova:i è Renier, 

«In «Giornale storico della letteratu- 
ra italiana» di Novati e Renier». 

Biadene ‘L.: Carmina de Mensibus, 
di Bonvesin del a Riva (1902). 

Una lettera autografa della Morosina 
a I*, Bembo (1902). 

Nello stesso «Giornale storico», indi-| 
ce. fasc. III. 909), pag. 388, è fatte: 
l’elenco di altre cinque tra note e ricer: 
che fatte dal Ratti e pubblicate altro- 

Me alli ms 
| Le condizioni politico-religiose del- 
l'Italia. Superiore ‘nella relazione ine- 
dita di Beltrando della Torre e Bernar 
do Gui, Legati Apostolici nel 1317. 

Benvesin de la Riva e i Frati Gero- 
lomitani.. i 1 

Ti un presunto autografo petrarche 

  

Ancora .un.muovo ritratto di 
tiarca. (49473). 

Ti tavolo e il cofano pel:cod: Atlanti: 
co. alla Biblioteca Amom (50-460).. » 

IH “ Archivi; Sto ico Lombardo ,, 

F, Pe 

-À proposito di Bombe:(1891). sù 
Del monaco cisterciense D. Ermete 

Bcenomi e delle sue ‘opere: (1895). i 
La miscellanea. Chiaravallese e il li- 

‘bro:dei prati di Chiaravalle (1895). 
Ii see. XVI nell'Abbazia di Chiara- 

valle (1896). n, 
Bolla arcivescovile milanese a Mon- 

calieri e una leggenda inedita di San 
Gemolo di Ganna (1901). 

Un libro sulle origini di Casa Savoia 
ed un Arcivescovo intruso di Milano   fica più che le nostre parole valga a 

dimostrare come il Ratti abbia corri- 
sposto agli intenti del fondatore’ della: 
Ambrosiana, l’elenco schematico degli, 
seritti ch’egli ha via via pubblicato in 
quegli anni. Sono lavori di vario argo-   

quei momenti in cui dal fondo più in- 

‘ogni peso della sua umanità. 
Per molti di nvi giovani, che lo scet-! 

ticismo dell’epoca dispersa e svogliata! 
aveva troppo presto tratto fuori delle! 
vie maestre vigilate dalla Fede e illa-| 

umana sensibilità, è stato un ritorno 
senza dubbi e senza pentimenti, il cui 
gusto profondo nell’età più sicura di 
sè lascierà la traccia d’un ricordo indi.| 
menticabile. Nel momento. in’ cui, nel 

grigiore del meriggio piovoso che s’ab- 
batteva sulla facciata della Basilica ha! 

brillato una piccola e immensa ,croce 

d'oro; e dietro lei è apparso un uomo 
che, quando ha intonato la sua benedi- 
zione, non era più un uomo ma pareva 
parlasse con la stessa voce di Dio, e le 
campane hanno empito l’aria d’un cani. 
tosolen ne e festoso; e il popolo ha le- 
vato verso la voce che scendeva dall’al 
to i suoi «amen» commossi come un pian 
to trasformando la piazza enorme nel- 
la più grande Chiesa che aveva per 
tetto il cielo, abbiamo sentito che lo 
Spirito trionfava sulla materia. E ci è 
stato dolce pensarci una piccola cosa 
prostrata nel fango, con l’anima culla- 
ta in un’altezza di sogno da ‘due brac- 
cia infinite, 

Quanto ‘è restato il Pontefice sùlla 
loggia? Non lo sapremmo dire, Il tem- 
po pareva essersi fermato; nel silenzio 
ceduto d’improvviso sulla folla innu- 
merevole, cantava solo l’eternità con la 
voce delle due fontane. E ogni spazio 
di anni s’era distrutto anche in noi. Ne 
la nostra commozione indicibile odora- 
vano le rose posate a maggio sull’alta-|. 
re' della Madonna dalle nostre mani 

bambine; splendevano i ceri d'una Cap 
pella vista tra le lagrime, e una dolce 
fivura di sacerdote si chinava su di nol 

e ci metteva tra le labbra tremanti 1’0 
stia Divina, come nel giorno della no- 
stra prima Comunione. 

E tutte le idealità più belle e più 
serene erano tornate nell’anima, come 
se non se ne fossero mai partite. Un gri 
do, mille grida si sono levate intorno a 
noi:. «Viva il Papa italiano!». Sì viva 
Roma, viva l’Italia che ha la gloria di 
esprimere dal suo seno questa luce spi- 
rituale che s’irradia sul mondo; su cui 

Gia benedicenti, come, sulla figlia che si 
tene più da presso, perchè è la predi- 
©tta. E una volta, di più ci. siamo senti. 

ti fieri di essere italiani;   

ti sul mondo, non ha. vissute uno di' 

genuo - del cuore salgono agli occhi le' 
lagrime più pure, ed il corpo è corso da 
un brivido che sembra annulli in esso! 

Pubblicazioni in 

minate da una luce che trascende ogni‘ - 

i Matteo Visconti: da. doc. 

mento il che. prova la versatilità del 
suo ingegno, di varia mole, di lunga o 
di breve lena, note ed appunti tutti pe- 
»ò documentatissimi e tirati con rigore 
scientifico \e nutriti di solida erudizio- 
ne. 

Stitato Lombardo di Scienze. e 
Lettere ,,. 
«Quarantadue lettere originali di Pio 

> relative alla guerra per la sueces- “ione al Reame di Napoli. Un’ codice 
Plagense a Milano con testo medico del la di. di S. Agnese di Praga. (1848) 

Sd, “taz detto di Carlo. Magno» pesta lario di Alano di Farla. 

i sn i M. Maggi» in ms. ro- 

«Un. vescovo ed. un. 
n0» sconosciuti 0 quasi 
Ms. Voltiano in Bibl. 

(1901). 
Bonvesin de la Riva appartenente al 

Terz’Ordine degli Umiliati od ‘al 
Ordine di S. Francesco? (1902). 

A Milano nel 1266: da un inedito do- 

Cone. di Mila- 
(1900)... 

Ambrosiana. 

cumenty originario  dell’Arch.- Segr.| 
Vatie. (1902). 

Memorie del R. Ist. Lomb. di 
lett. (1902). 

Commemorazione del M. R. Serafino 

Pia, (1900 nia 
“Intorno all’anno della Scomunica di 

dell’Arch.| 

Se. e 

Segr. Vatie. (1903). 
Antica Iscrizione latina recentemen- 

te scoperta a Milano (1904). 
La risurrezione di un Museo milane 

se (il Museo Settala all’Ambrosiana). 
(1906). I Piet. Ali 
Relzione sul concorso Tomasoni 

(1906-1907). ‘ 
I papiri dell’antica basilica di S. Vin 

cenzo di Galliano presso Cantù. (1908) 
| Relique di un antico codice delle Sa- 

tire di Giovenale (1909). 
«La vita della Signora di Monza», 

atbozzata dal cardinale F, Borromeo, 
el una lettera inedita della «Signora» 
al Cardinale (1911). 

Le, fine di una leggenda ed altre spi- 
gciature intorno al «Liber Diurnus RR. 
Pentificam» (1913). 

L'odiessea di un bellissimo. Brueghel 
RRuens, alla Piac. Ambros. (1910, p. 1 
191£ marzo). 

In periodico “S. Carlo Borromeo e 
il IIK. Centenario della sna Ca- 
nonizzazione» 1909-1910, 

Mons. Ratti fu effettivamente diret- 
tore, collaboratore e ordinatore princi- 

: Reconditi delP'I-| 

Terzo]. 

ficato di S. Carlo, per il quale compul- 

(1901), 
Il probabile itinerario della fuga di 

Ariberto Arcivescovo di Milano, da un 
suo autografo inedito (1902). 

Ancora. del «Probabile itinerario, 
ecc.» (1902), - 

Il così detto Ercole santambrosiano 
e la necropoli di Antinoe (1908).. 

Bonvesin de la Riva e i frati Geroso- 
limitani (1903). 

Quarantadue lettere originali di Pio 
II relative alla guerra di successione 
nel Reame di Napoli (1903). sa 

Paleografia Latina di Fr. Steffens 
(1808). te x 
Recensioni di P. Kehr (1902). 
Bolla originale di Ariberto, Arcive- 

scova di Milano (1040). di fresco ricu- 
perata ( con una tavola) (1904). 

Bibliografia: P. Kehr: Le bolle pon- 
tificie che si conservano nell’areh. di- 
plomatico di Firenze (1904). 

Paleografia latina (1904). 
Di un presunto autografo petrarche- 

sco nell’Ambrosiana (1904). 
Bjbliografia: F. P, Dengen: Mons. 

«Jo-. Garampi in Germania (1905). 
Ur cimello lombardo ricuperato (il 

Messale di Civate). (1905). 
: Notizia: Paleografia latina (Stef. 

feus) (1906), 
Id. id. (1907, — i i 
Blbiiografia: (Steffens e Bonelli). 

(1908). 
Fhilipp Denzel (Palazzo di S. Maria 

a Venezia). (1909). ae 

x 

* 

Altre sue pubblicazioni 

Ai monte Rosa -(punta-- Dufour) de 
Macugnaga e prima traversata del 
colle Zumstein, Torino 1890, (in col- 
lez, Club. Alp. Ital, vol. XXI. n 56). 

Acta Ecel: Mediolanem: vol. LI e IU 
ristampa degli ‘atti di S. Carlo con co- 
piosissime aggiunte di Anodi, Istruzio- 
ni. Editti,finora inediti; vol IV: Atti 
da S. Carlo alla fine del sec. XVIII, — 
Nei 1902 fece la preparazione del vol. 
I:degli atti dai Primi secoli al Ponti 

sò 1 documenti di tutti gli archivi ur- 
bani e della antica Provincia ecclesia 
stica milanese, e le principali biblio- 
teche ed archivi d’Italia, raccogliendo 
ccpiosa messe di materiali, formando- 
ne un eopiosissimo schedariy e volumi- 
nose cartelle di trascrizioni che potran- 
no facilitare l’opera di chi assumerà 
la composizione di questa prima e più 
importante parte degli Atti della Chie- 
sa milanese, VA 

Contribuzione alla Storia Eucaristi- 
ca di Milano (1895). 

Il più antico ritratto di S. Ambrogio 
in «Ambrosiana» (1897). 

La Chiesa Ambrosiana : conferenza 

(al Fililogico); in volume di confe- 

renze di diversi autori di taria ‘mila- 
nese. Milano; 1897. ui 

«Notives sur quelques ‘lettres papa- 
les adessèes au Card. Matthieu Schin-     Poi la figura del Pontefice, sempre 

rale sia sotto l’aspetto artistico che 
stcrico-critico. ui 

Scmptes rendus du IV Congrès scien- 
tifique international des © catholiques 
feno a Fribourg) (S) 1897. 

Le ultime vicende della Biblioteca 

i edell’Archivio di S, Colombano di Bob 
bio, Milano 1901. 
Due piante iconografiche di Milano 

da codd. mss. Vaticani del séc. XV, Mi 
lano. 1902 (relazione al IV Congr. 
geopr. ital.). 

Per la storia del Palliotto d’oro di 
S. Ambrogio, Milano 1903. 

Ancora del celebre ms. delle Opp. 
di Virgilio, già di Fr. Petrarca ed ora 
della Bibl, Ambr.. Milano 1904 (in mi- 
scellanea «Petrarca è la Lombardia). 

Guida della Bibl. Ambr. # collezioni 
annesse. . Milano ‘1907. 

Il Codice Atlantico di Leonardo da 
Vinci all’Ambrosiana (nozze). Mila- 

no; 1907. i Woo 

Un antico ritratto di Fr. Petrarca al. 
l’Armtbrosiana, Milano 1907: © < 

Vita di Bonacossa da: Bectaloe, ece. 
(testo inedito). Milano, 1909. 

Opuscolo inedito e sconustiùto | del 
Gard. C. Baronio, con 12 sue lettere ed 
altri documenti, Perugia 1910) 

Prefazione: Relique'di un'antico Co- 
dice -Bobbiese ritrovate. Milano,1910: 
(in miscellanea «Ceriani)). 

Manòbscritti.\di  provenitrnza france- 
secnella Bibl. sAmbr. Paris, 1910 (ia 
‘Melanges'offeris a M. Emilie Chatélain 

«Missale Amibrosiànum duplex»: edi: 
tionig, 1751 et 1902 er ‘cod. mss. ‘A. 

| Ceriani, opera et studio A. Ratti et 
M. Magistretti. Mediolani, 1913. 

L'arte ‘tipografica in Milano: 
nozze. Borromeo-Besana, Milanio. 

- «De hominis origine quoad corpus»: 

Seholion «alla tesi 28 dell’opera: Sala 
F. Institutiones » positivo-scolasticae 
thcologiae dogmaticae Ed.V. L-_H. pp. 

197-211. 
Oltre a queste, opere di solida eru- 

dizione, il Ratti altre ne fece a pro 
dell’Ambrosiana e tra queste giova ri- 
cordare il riordinamento completo delia 

Pmacoteca, l’aprimento della sala del- 

lè Stampe e del cimeli Vinciani, il rior- 
divamento e quindi l’aprimento al pub 

blico della sara delle Armi e della sala 

della Rosa con larga esposizione d’in- 

cisicni di storia milanese e ‘del Museo 

| Scttala che risorse completamente 
nuevo, 5 e 

Una lapide che ricorda questi im- 
portanti lavori, fa menzione di tre in- 
signi lavtisti: Cavenaghi, Beltrami e 
Yrandi e appena ricorda l’ajuto pre- 
stato dai dottori dell’Ambrosiana; ma 
tutti sanno che l’anima principale 
dell’impresa fu don Achille Ratti. 

L'’ucmo di studio rivelò in quella oe. 
casione il fine gusto artistico e un non 
comune accorgimenti amministrativo. 

Morto mons. Ceriani nel: marzo del 
1970 non era possibile esitare nella 
scelta del successore; Mons. Ratti non 
‘aveva certo al proprio attivo i singola- 
ri meriti scientifici del Maestro, posse- 
deva però alcune qualità di cui il Ce- 
riani era sprovvisto e che pure éecorrò- 
no all’ufficio di Prefetto al quale è de- 
mandato il governo scientifico e ammi- 
nistrativo dell’istituto.: La prefettura 
di. mens. Ratti va dal 1907 al 1914 e fu 
un periodo certamente laborioso per 
l’istituto, sebbene negli ‘ultimi anni la 
attività del Ratti avesse alquanto sce- 
mato all’Ambrosiana, essendo egli sta- 

to chiamato, precisamente nel 1910, a 
Roma in qualità di vice-prefetto della 
Biblioteca Vaticana, in aiuto del pre- 
fetto P. Ehrle, con diritto di succes- 

Per 

brosiana.   | s ci a 

Mons. Achille Ratti succedette ‘al P. 
Ehrle come Prefetto della ‘biblioteca 
nell’estate 1914, poco prima che sco- 
piasse la guerra internazionale e rima- 
sc nella sua.carica fino al maggio 1918. 
E fu ‘veramente provvidenziale in que- 
gli anni in cui si riaccesero tante ire di 
razza che alla testa del maggiore isti- 
tuto seientBîico del Vaticano si trovasse 
ui dotto equanime della. tempra del 
Ratti. 

‘Vero è del resto che egli aveva avu- 
to un predecessore — l’Ehrle, bavare- 
se di nascita —, che aveva tenuto degni 
simamente, sotto ogni aspetto, l’altis- 
simo Tînearico.. 

Mons. Ratti, italiano di nascita e di 
cuore, durante l’imperversare della bu 
fera internazionale, resse la Bibliote- 
ca Vaticana con competenza, tatto e 
prudenza sono sue, 

E per ciò che riguarda la Biblioteca 
e gli istituti anessi (Musei Cristiano e 
Profano, Medaglierie, officine di restau 
fu, ecc.) va dettò ad ondre di Mons. 
Ratti che, sotto la direzione di-lui. es- 
I eontimuarono sulla. via di lento. ma 
sicuro progresso sulla quale P. Ehrle li 
aveva incamminati. Mons. Ratti ‘aveva. 
tuita la preparazione necessaria all’av- 
Hr Dee : Sa x Guo compito. Fin da quando era sem- 
plice «dottore dell’Ambrosiana egli ‘a-   ner» ecc.: Friburgo, Svizzera 1899: (in ‘veva pellegrinato più volte a Roma per 

f 

sione, pur restando ‘prefetto dell’Am- 

addentrarsi nello studio delle ragcolte 
Vaticane, e desideroso d’impiantare & 
Milano una vfficina di restauro dei co- 
dici, non aveva sdegnato di meseolar- 
si egli stesso cogli operai dell’offieina 
di restauro della Vaticana, per: cone- 
scere non sol, la teoria ma anche. la 
pratica del lavoro. Proseguì perciò i la 
vori di catalogazione dei manoscritti e 
si cceupò di estenderli anche alle rac- 

non hanno ancora un indice unico, e 
fece sì che l'officina dei restauri avessa 
maggior incremento di opera, di locali 
e di operai. Dei cataloghi di mss. fu 
pubblicato sotto di lui quello dei codi- 
ci Vaticani 9852-10300, e furono por- 
tati a compimento il terzo volume degli 
Urkbinati e quello dei Vaticani 10301- 
10700, che videro la luce nel 1920-21. 
«ella collezione di «studi» e «testi» 

furono pubblicati i numeri. che vanno 

nel 19186 nel 1920, èd altri sono in 
corso di stampa. Si.adoperò anche de 
par suo, perchè la Vaticana potesse ar- 
riechirsi della, Biblioteca Chigiana; ma 

colpa sua, non furono coronati del suc- 
cesso desiderato.‘ 
Ma la Biblibteca Vaticana; oltreechè 

un centro dì studi. e ricerche a cui met 
tono capo i dotti .di ogni parte: del 
mondo, è anche una bella galleria d’ar- 
te ed accoglie in sè raccolte archeolo 
giche d’insigne valore visitate da un 
gran.numero.di viaggiatori. Le sue sa 
l> immense, benchè decorate in tempi 
nei quali le arti declinavano werso il 
barocco, rappresentano sempre quanto 
dì meglio quei tempi hanno potuto da- 
re, e nei paesaggi e nelle pitture a fre- 
seo che ne abbelliscono le pareti sono 
i documenti vivi e parlanti. di Roma 

poi sono espose miniature e autografi 
ci ‘inestimabile valore, due musei; il eri 

raccolta delle più preziose di affreschi 
murali di età classica, tra cui le famo: 
sa «Nozze Aldobrandine», e moltissimi 
doni dei cattolici di tutto il mondo ai 
Papi, che attestano.la devozione dei È- 
gli verso il padre comune dei fedeli. A 
completare questa raccolta Mons. Rat- 
ti volle che in appendice alla Biblivte- 

mi degl’indirizzi» che. tempo addietro 

dei giardini vaticani. 

In questi volumi, riccamente decora- 
ti e rilegati -— e sono molte centinaia 
—- sono riuniti milioni e milioni di fir- 
me di cattolici di tutte le nazioni i qua 
li protestano il loro attaccamento alla 
S. Sede degli anni dei pontificati di 
Pio LX, Leone XII e Pio X. Mettendo- 

li in vista. nelle loro vetrine, coi nomi 
e le insegne delle città, delle dioeesi è 
delle comunità che tutti i visitatori de 
la. Biblioteca, cattolici ed eterodossi; 

Fontificato Romano. 
In mezzo alle cure che la nuova ca- 

mig non spenta la sua attività di stu- 
dioso, di cui sono saggi così cospicui, 

ccme sopra è stato notato nei Recondi- 
ti del R. Istituto Lombardo negli annt 

dell’Ambrosiana. E di questa sua atti- 
vità di studioso egli diede prova nella 
Pontificia Accademia Romana di Ar-. 
checlogia, della quale fu eletto socio or 
dmario nel 1915, con due brevi letture, 
l'una, che è a stampa, intorno ad anti- 
che memorie della Basilica: di S. Seba- 

ta intorno alla vita e agli scritti di‘uno 
dei più insigni prefetti della Vaticana 
nel 600, che fu Luca Holstenio. Così e- 
gli sapeva riunire è conciliare în sè le 
dotì dell’uomo di governo e dell’uomo 
di selenza: per cui era egualmente a- 
nate e stimato da colleghi ed inferia- 

rì ed erà consultato con frutto da vici 
no e da lontano da quanti erano con- 
sapevoli della sua bontà e ‘della sua 
dottrina. fe 

    

dk 

Il maltempo in Italia 
ROMA, 7. — Il mal tempo imper 

trionale ‘eagionando gravi guasti alle 

linee telegrafiche e telefoniche. Da ier- 
sera per violenti bufere di neve e per 
il vento sono interrotte molte delle ‘co- 
municazioni telefoniche con l’alta Ita- 
lia sulle tre arterie principali di Aneo 
na, Firenze e Pisa. 

Si sta preparando con tutti i mezzi 
al sollecito ristabilimento delle linee 
La corrispondenza sia telegrafica che.   telefonica pet le regioni settentrionali 
subisce ritardi. rai i 

| dg ss; 

colte degli stampati che non avevano e 

dal 26 al 31, due altri uscirono dope | 

in questa parte i suoi sforzi, non per 

nei secoli XVI e XVII, In queste sale 

silano € il: profano, di arte antisa, unt 

ca fossero riportati i così detti «volu- 

erano stati riuniti nel casino di Pio IV 

potessero farsi un’idea dell’università 
della Chiesa e della meravigliosa uni- . 
tà di fede e di affetto con cui essa si 
stringe compatta intorno a Roma e at. . 

rica gli doveva dare, rimase affievolita, 

in cui egli fu dottore e poi Prefetto. 

  

stiano sull’Appia, conservante in un 
codice Vaticano, e l’altra rimasta inedi 

versa ora nell’Italia centrale e setten- - 
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    DENUNCIA. — Giomi fa venne de- 

    
            

  

    

    

    
  
  

      

Concessione del Governo per le si i RR il comitato nel prc na sig. Martorelli Giovanni re ‘al anal giornale romano» queste | O GG GS i S. GIORGIO - PALMA - UDINE È | è; spiga _l odo da a assistente tecnico linea ferroviaria Me-| «piecole ‘cretinaggini» dal momenito “i. * : 
privi comunali O P er il Tinan, 3 i Il Comitato. | duno-Pinzano..il ripetersi di atti van-|che ormai tutti cl che è e ae 3 atene x a 50 n ci Po: 5 | 
ziamento dei bilanci degli | Enti! REMANZACCO sa commessi di ignvti, I Reali Ca- «antipopolarite acuta). MERCOLEDI, 8 FEBBRAIO, alle o- 21.38. a en I di ( 

i | Crisi rabiner n IR » ; si i 31 
A SUSSIDIO AL PATRONATO 800. | assodarono che venato. oh tO no ici Wii ra Lopii | VAI E° pervenuta al Presidente della De-| LASTICO. — In seguito alle premure! colonnette del muro di chiusura dell I Ina grande città, di domenicg;!.; dei numeri ner l’assegnazio e del 8 x : W vale ‘putazione Provinciale la seguente co-|del nostro deputato on. Fantoni, il Mi-! piazzale. Esperite indagini, gli autori alla Messa di mezzogiorno. Sul  eoro 164 n , n sian di UN ML: i a, to: Ùpunicazione del Sottosegretario di Sta| nistero delle Terre Liberate ha conces- rimasero a tutt'oggi ignoti, molti ragazzi da una parte e fanciulle LIONE DI LIRE, tutti! a va s cIviD ALE. UDINE Gitor 

te per le Terre Liberate: so a questo Patronato Scolastico un sus dall’altra custoditi rispettivamente da tutti in contanti. Chj cin 
i fò ROSE Re 7 sa , «li ol È s sarà il fortunato vincitore, 0 vineltri- CIVIDALE 20 — 10,35 — 18 nomi « Mi fò SI di comunicarti se Do di mille lire, Ora sta al paese di S. GIORGIO: di Nogaro un giovane e da una signorina. Inse-|° de, delibrimi premi che è di MEZZO 8.50. P. 9 Bici 

a seguito di laboriose pratiche, il M°-| Remanzacco ‘di concorre a | ‘gnanti? Sembrandomi' cosa impossibi- i Do pn 
nistro dell'Interno ed îl Ministro dei! prie offerte per il i li pigro a i a. iido nik]! le è quasi assurda lo dgmanadia una MILIONE, L. 500.000 oppure del se-| UDINE a. 7.50 — 11.5 — 13.30-— 19.0" val} ee testà proposto ed il Con- del Patronato e per la fondazione dello cole, che il nostro Sindaco Pasqualini vecchierella inginocchiata accanto a vere ‘ll so > er So Dre coon UDINE - CISA È dn 

copi ai) alga da pub vs late e, Coni, a proprio uo musico e] e 20 Gin dei pmi di os DID op _ 1150 — 162100 do 
cessioni di eni nel decreto legge che u- PORDEN ONE de i 9 completamente » nesta ROBE Rel Fi A i de 3° cessario possedere almeno n bigliet- CIVIDALE o. 8.90 — 12.20 — 16.30 di di 

i onvincersi, s e La i pe o i ) ri misco in copia: | GIORNATA MISSIONARIA. — Do-! pranzo d’un qualsiasi sus dall’éste| RiComio? — Un maestro ed una mae | che costa Due Save ee vo cara. | PONTOO [fece -Artieolo unico. — Ta spesa per la|menica scorsa una vera folla di fedeli! Carlo Maran è lo tròverà infallibilmen-| 9118 fas Rel aroop del LTS Rund 1 ina R. - CASARSA - GEMONA? È;; minautenzione delle strade intercomu- NR . la violazione evidente della libertà di|f!9l'e di trovario ancora. in vendita.| PORTOGR bi gremiva la Chiesa arcipretale di San! te con la solita compagnia a batter le| : i i SaS . | Rimnoviamo i ringraziamenti a tutti UARO p. 7.20 (#). i gli i uali dei Comuni delle provincie dî Bel-| Marco accorsa per ascoltare la parola| carte In prigione?... Tutt'altro: anzi è Reg o Lar deg etoi oo cussodi loro che hanno acquistato otti 17.0 (3°) — 20,55. ba, a tano, Treviso, Venezia, Vicenza ed U-| eloquente di Mons. Cerutti delegato| più che mai infervorato ‘a realizzare il| 79 * loro ragazzi in Chiesa! Ma devono "ordi .h i. ska MaLA Setti | Ss. VITO AL TAGL. Li AR): # ei c dine, che furono invase dal nemico |regionale dell’opera delle. Missioni il| programma leniniano!... Sere ea Dita Sto FO ur i lo ; dry ; s Cattani Se 17.31 (**) — 21.25... 7 ì À 
(ozttaRento sgombrate per necessità| quale trattò con la competenza che or-| Per esempio, ha fatto distruggere | Senato da parecchi TRE che mi ine B Jota ema litusione edi CASARSA 8.30 (*) — _18.30-(*).. } tre 7 xrilitari, per l’anno 1922, farà carico al| mai tutti: gli riconoscono «dello stato in-|tutte le stufe nuovissime che c'erano | Sefnivano la loro una professione li-|* e del'Bollettino dei numeri che| SPILIMBERGO 9.15 (*) — 19.18; ( e) È nel) le Stato, in misura non superiore ai felice dei popoli infedeli ‘e della neces-| delle aule scolastiche e che costavano bera come tante altre. Che differenza ooiant estratti e che sarà redatto in GEMONA a. 10.24 (*) — 20.24 ( #)) i E 
due terzi della somma erogata, per ta-| sità di venire in loro soccorso. Moltis- dei quattrini per collocarvi i termosifo- intatti può esistere tra un maestro @ Li a E ea (0) Ssopeso la.domenica 1 | fo P le titolo, dell’anno 1921. simi fanciullì e fanciulle assistettero! ni (bisogna pure occupare -i.disuceupa-| UD impiegato governativo qualunque? " iosa _. verida dei numeri deil | (*#*) Fino'a Casarsa e sosp la dom.) Pi ‘Per l’anno 1922 sarà corrisposto al-| nel pomeriggio ai vesperi. Ad essi par-|t1?!). Le maestre si lamentano e dico- Entrambi devono passare le ore stabi. lu OR GEMONA - CASARSA . PORTOGE, di 3. 
le Amministrazioni delle cinque pro-|lò ancora Mons. Cerutti sull’opera del-! no che nelle aule fa troppo freddo, es lite im iscuola ‘od in ufficio, Bd in am-| SCR GEM *% & ) 39 vineie sopra indicate, a carico dello|la santa infanzia, inspirando il suo di-| sendo che le stufe non ci sono -pi6 ed i BO E Ii Ci Ro ne de SI Soa 425 ( i 10.-()a: al a Ba: 
Stato, il sesto della media delle som-|gscorso con attraenti episodi relativi al- termosifoni non funzionano: «Signore le passano ?. Sono passati purtropp i CASARS ERGO n0 ve CH a (*). Î E c me assegnate a pareggio dei rispettivi; le tristi condizioni dei bambini cinesi. insegnanti: Vi dico io a nome del Sin. tempi in cui la p rofessione del INAESTTO Kill ) D prove c I ROY dr 146 ae wo Frinl 
bilanei per gli esercizi 1919-1920 e 21, Dopo il discorso l’oratore impartì la be-| dato: abbiate un. po’ di  pazienza:.il Sera: Golsiderata, come Una Missione no. vito. e TAGLI. * 4 Bioné 
a norma del D. L. 3 luglio 1919 n. 1143 nedizione papale. carbone è partito col piroscafo dalla bile, una missione educatrice oltre che TARVISIO - UDINE 795 (&* 18.46 (* be ( ) i papat Saranno pure assegnate a carico del-| Verso le ore:1715.l'infaticabile vra: Inghilterra e per il mese di Inglio, sia. istruttiva. Nessuno può negare che in TARVISI ; (**) — (7). ‘9 È 
lo Stato, per 1’ 1922, a f d a > 5 questo senso la classe degli insegnanti] © 0 p. — 10.40 d. —;, PORTOGRUARO a. 5.10 (*), -& Nusco i to, p r l'anno a avora del tore tenne una brillante conferenza all te per certe, le aule saranno riscaldate. 1 1 Mi + 16.354. into di ca 30 — 22.20 (*), 7.55 (®#) — 19.14 (9). | È cquels le Istituzioni pubbliche di beneficen-| salone Cojazzi d’innanzi ad un pubbli-| C'è, per continuare ‘con altro esem- Visa rea aa Di PONTEBBA 8.40 1145. a cai (*) Sospeso la domenica, . "Q glise 2% dei comuni invasi o interamente| eu foltissimo. La parola dell’oratore il- pio, un forno:municipale ed il Sinda- vono ammettere che non meno evoluti d; (99) :19 — 29 50 a. (®). (**) Da Ca d “lonne 
sgombrati, più gravemente danneggia-|lustrata da numerose e bellissime proie co: l’ha affidato ad un fidatissimo colle- n a anche gli alunni. Confrontato STAZ. CARNIA 7.48 2.19.45 d, —_ n È desim ti. per effetto dell’invastone o dello! zioni lasciò nel pubblico la migliòre im. | za udinese, che, modestia a parte; ci| UP po’ la educazione ed il contegno dei | 1830/4,/(28) — 2110 0.20 d.(*) CARNIA - VILLASANTINA ©“ son 
sgombro, sussidui il cui importo com:| pressione, Il discorso che terminò coni confeziona un pane ottimo sott ogni ragazzi dei nostri paesi nei tempi pas- GEMON. A 89 — 12.50 d. — 1845d. CARNIA STAZ. p. 8 — 10.50 (?) i ir 
plessivo non potrà eccedere la somma|un caldo elogiy all’opera  magnanima aspetto. Se si guarda all’enorme sati (e non tanto passati), con quello (®*) — 21.40 — 0,36 4. (3), > 17.25 ((**) — 18.50.(*) — 21.20,,8 | cane di un milione. del Defunto Pontefice Benedetto XV | spaccio del pane comunale, si deve dire deì giorni nostri e poi negate se siete UDINE a. 91325 d,— 19958. (e#) | TOLMEZZO 8.44 — 11.44 (9) — 184 hietie 
La spesa per le assegnazioni di cui ai] fu coronato da un nutritissimo applau-| che detto forno è una buona fonte dij “1°? Baio << — 2245 — 1154.) (**) — 19.26 (*) — 21.59. Î mente onmma precedenti non potrà eccedere, | si. va 1 guadagno pel Municipio. Ma c’è qual- Non ‘tutta. la. causa certo 15) Ma Vv A n9, ia rezion gi ) ; p d cade sui maserti, una buona (*) Martedì, Giovedì e Sabato. (°) in complesso, la somma di L. 20.000.000| Gli incassi delle elemosine raccolte | che maligno ficcanaso che vuol saperla i ‘ e» Sospeso la domenica, 18.20 (**) — 19.42 (*) — 22.15. vaden 
I presente decreto avrà éffetto dallin chiesa alle 2 messe e durante la fuu | lunga e dice che il forno dà un deficit| PATtE sì. Co nsoliamoci tuttavia ati pe :(*) Sospeso la domenica. in en 

giorno della sua pubblicazione e sarà|zione del pomeriggio € quelli della con| continuo. . do che non butti gli insegnanti sono di _ UDINE - TARVISIO” -.(®*) Solo alla nia “d’ur 
presentato al Parlamento per la con.| ferenza al Cojazzi saranno devolute Signor Sindaco! Let non euardi iù questa risma, ma ‘che în qualcuno è UDINE p.:4.15 d; (*) 5. 30 - — 9.25 d.| LA i éla p 
rerslone in legge. completamente all’ operai dalle sante |faccia a nessuno e meno ancora dia a- insito Roero i senso del dovere che gli — 16.20 —.19.45. VILLASANTINA - CARNIA i delli si Missioni. scolto alle dicerie dei fiocanaso: 1a | 1 mo sia pie e questi dol” | GEMONA 4.56 d. (5) — 6.37 — 10.8 d.| VILLASANTINA p. 6.40 — 9.90 Ss Ì  nuseo 

I CONCERTO IN PIAZZA. — Dome-| 5 Santar le passere, e il mondaccio ca- 5 CEIEITÀ de se 17.6.,-/20,43,,.. — 11.15, (**) — 17.25 (*) — 20. $ masso AZZANO DECIMO tica 190, ni. Meno. pomneicarda e P° dica pur quel che si vuole. i cu En. STAZ. CARNIA .5.15 d. () - 7.6 — | TOLMEZZO 77 — 9.54 (®) — 11440 . A} 

FURTO. — La notte del 1.0 feb:|dalle ore 14 alle 15.30, il nostro Corpo ‘Dn suo amministrato. | Spi cer perugina 3 10.26 — 17.26 — 21.7 pa (®*) — 17.54 (9) — 20.29. lo de 
nas dopo di aver, forse. gli stessi,| di banda, rifatto dall’egregio M.0 cav.|. RIZZOLO DI REANA Torta RE 1 (oh! di O È 099, 307 I a i mt Lf; o i A i ele 

A ta la corren i i fummo| Al Ja, terrà concerto in Pi I K 1 SO po vi rciLa10 ( ) — 20500 Stere 
i De gli casi ci ferre ca siii LA MORTE DELL'EX SINDACO. i 0 i DS SPINTO piro valsa FARISTO AO A. AU? Vane (7) Sospeso lacdompnica. | Yincia 

trarono nella casa del Signor Evaristo| Fra altri numeri verranno eseguite | Dopo lunga malattia, il signor N100- a Sla st inch ce abbigliamenti dr 19.42 d. — 23,56. (#*) Soly la domenica. Î denza 
Flora e rubarono il cavallo, finimento|le sinfonie del' «Guaranv», una fania- iò Zenarola, ex Sindaco di Reana, nel VR ar : ali de persone, gior. (*) Solo il legno, Mercoledì e ve-| | PALMANOVA - CERVIGNAMO | “inc 
"ovo e catrettino con tre sota di fo-|sia sull'op. «La Gioconda» e l'«Onyor- le vre del pomeriggio di ieri, domeni- ® 1 e no e a : tanto su que nerdì. PALMANOVA p. 5.43 (*) — 12.10 LR Pesto 

raggio. Finora nessuna traccia. Speria.|t..r: (.Isopatra». carSclebbizo 1005, prssata di vivere do reo can Da Va si; UDINE . VENEZIA aa (**)- 18:53 (ee). pc 
mo che i. messeri vengano presto, pre-| I sessanta e più esecutori che con a- reil' età di anni 76. DI Se Do go: gua O UDINE p. 5.15/-7/@##) — 9.35 (#4) CERVIGNANO < a. 6.8 (#) — 19.38 (99) fl Ge Ta 
sto acciuffati. || more ed intelletto seguono gli ottimij  ©’’"finita pietà l’abbia accolto nella |” DTA — 14,25 — 17.15 — 19.50 — 2.5 (*) - 19.17 (* ARE: Hara Peagnigi ro immuni dalla mania della moda nep “R à j dal insegnamenti del loro infaticabile’ mae| "8 € q ta x. und > CASARSA 6.15 —- 10.36 (**) }— 1515) (* ), Sospeso si domeniea. Di ARRESTI. — Sere or sono, carabi- an a Fsprimiamo vive condoglianze ‘alla | PAPe gli uomini. (Si potrebbero quindi 18.95 qu va **) p to Teseo 
nieri comandati da un tenente, arresta RITA città Pollo dae famiglia re accontentare certi impenitenti puritani 429 ; 3.9 (*). (ETÀ, E roseguono per Grado, i 

i Corpu Bandistico distrutto . dalla DAR é det PORDENONE 6.42 — 113. (**) — o i È mat Tono negli esercizi persone in p.6se57 SR ARTA se dei due sessi di «matto» oggi non ce 15196 L'IN OL ZO CERVIGNANO - PALMANOVA Ge k 
di coltelli con lama oltre la misu a prs|;j AR A de Eta, r'è che uno). TREVISO 8.28 ‘ re ceramici 0 CERVIGNANO p. 6. 53 (*) — 165 —È per es 
eritta dalla legge. Dispiace per. hè sc v uf PSA | so fe TEATRO GRASSI. — Domenica Alla corte di. Luigi XIV il cerimonia- i e 99, (1°) —: 17,7 SMALTO. | Ì troppe 
nb le più inocue. tadinanza che raccoglie i primi frutti : ius : mia le era osservato dal re all’ultimo suddi- PALMANOVA a. 7.20 (*) ; ; Da d’un lavoro che richiese pazienza e co-| Orsa un gruppo di ‘giovani artesi — |. con O ee dd del VENEZIA a. 9.20 — 13.50 (ss) 17.56" Nara fe ia ie | e CARNEVALE. — Siamo in piene|stanza non comune. volta fa, die poro de decerdole tgp ai ia — 21,55 — 29.15 5.45 (8). SAI Male 
Gar è 3 : Sei ta — rappresentò al Teatro Grassi, gen fanatico. Bastava, perchè fosse per sem (**) 8 li M } x (*) Sospeso la domenica. thietri 

RZ pi S SS PRE RE RISE FEDERAZIONE OPERAIA. — Do-|tiimente concesso, una commedia ed ai.| PTe Vietato l'ingresso alla regia, farsi (* Si sa ui S ia NB. — Tutti i treni vengono dal “ap 
oe LARFIRIARA CA MenLo: mani 7 la Federazione Operaia ’edile| cune farse. Dall: che 1 giovani attori] vedere ad ‘un ricevimento anche solo! e ” aa | Grado. i Tale 
Fa ribrezzo, e contrasto alla mente iort una seduta riguardante i brace | snc “Ho prime RS 66 ci si poteva con un bottone del: vestito sganciato. € *) Fino a Casarsa. 3 Mo f 

a SORA CIS Li Co-! cianti ed i muratori nei locali | scuole aspettare di meglio. Si distinse parti-| OY &vvenne che in un pranzo il reyper < VENEZIA - UDINE — della; 
ma quanti denari sì spendono in que del Tribunale alle Lore 20. Li ordine dell'evento n Sig. Bertuzzi Luipi. una sbadataggine insolita, sì presentò VENEZIA ‘0.20 510 — 795 Che it | sto tempo da una parte di gioveatù; ni giorno è il seguente: Domenica ‘prossima pr obabilmente con l’ultimo bottone del panciotto shot‘ 12,8. Di 4 40 ae Ing. “mtono bagordi. del carnovale, mentre un’ai-}° +. Relazione morale ‘e finanziaria] verrà recitata dallo stesso signor Ber- tonato. Quelli che erano seduti vicino a TREVISO. 120 (*) — nds. 8.99 cora d 
tra gran. parte langue, con le propri? 1921; tuzzo il monologo «Par vivi» di E. Nar lui, scandalizzati, ne lo fecero cortese- 139 — 15 Re: (*) 195 54. desi  Buroci famiglie nella miseria senza lavuro. vii è caicha sociali; ri. mente, avvisato; ma il buffo di corte PORDENONE. 246. (3) — 7. 50 — 955 Stesso 

| —L’INFLUENZA. — Questa malattia. 3 Aceordi muovo contratto lavori Gl’'incassi saranno devoluti completa | PS aveva intuito l'imbarazzo del a: —; 1429 117.33 (*) _ _ 91.49. Sato o 
‘fusa anché tra noi, e ci si può dire chel 4 Nomina due rappresentanti edili] mente ad opere di beneficenza. drone, fu pronto a rispondere: CASARSA 3. sti (*) — 8.17 4:10.20) mi, de 
fusa anche tra noi, e ci si può di. le chel nella Commissione esecutiva. VERZE GNIS: «Signori, mì meraviglio come mon 14.52 — 18.3 (*).L_ 0990. | Cinem 
mon vi sia famiglia che nou vi sian] 5 Azione da svolgersi contro la disoe sappiano che questa è l’ultima moda». UDINE a. 4 5 99.11.10 1540 Locali 

«colpiti, e non accenna a cessare, cupazione. ; ‘FIORI D’'ARANCIO. — tex giorno 4 Conferma del Re e confusione degli in-j |. __19. (*) 2320. deva i 
TESE ST? Alla riunione pare debbono interve-| corr. il distinto giovane Frezza Luig! terlocuteri, Manco /a dirlo, l’indomani| sc) Sospeso la domenica. E nc 

VILLANOVA di S. Daniele |nire i signori Baretti e S. Martino. si univa in matrimonio con la gentile gi-| iN tutti i salotti e ritrovi dell’aristoera| "UDINE . Qi ì SIR 
COMMEMORAZIONE DEI CADU. enorina Adami Gina. zia parigina gli uomini si presentarono ORIZIA - TRIESTE u È ibn Go | 1 dla} 

| TI — La benedizione ed inaugurazio- FURTO. — La ser aa 3 al 4 venne Agli sposi gli auguri più belli e. con l’ultimo bottone. del depaneiaHe sbot, UDINE p, 5. 10 Ra 44 18 45 td i 0 Sd DU ‘le aut 
ne del nostro Monumento di domenica | ‘©Ntato di ignoti un furto nella stalla «n zéi di fruts tonato. = 17.30 (®), —:1945, i i  Sìamo 
u. s. fu splendida, grandiosa e com. di certo Canzi Pietro fu Giuseppe. Lo biei come i meluts». | CORMONS 5.48 — 8.37 — 12.11 — if TRIESTE di Ud 

| ‘movente, sia per il concorso dei fore- scopo «videntemente era quello di ru- Taccuino ic Pibblico 214.12 — 18:7 (*) —20,81, . Mente 
‘cistieri è la nobiltà degli oratori, sia| Dare il bestiame, ed i ladri ne furono AE e o 1922 GORIZIA (Mer.) 6.20 — 9.10 — 12.34|| do i ti pi ossan “te per la concordia 6 l’entusiaemi impediti di perpetrare il furto dall ‘in Tra una sj aretta e lal tr Mercoledì 8 febbraio 19 IRON i 

co cui si apparggohiò la festa da par] geSSante Iatraro del cano di guardia 8 Ai Teva iene To armonia 346,| TRIBETE a. 840 — 147, 169 — Pol Pare però clié successivamente le me-! Leva la luna 13,51 99,55. i 
RA dei villanov es. Mai noi menò spien . P NOMASTICI £ 0 Qua 
«dida -sranidtosa e commovente fu la desime persone tentassero ‘altro i CALCOLI SBAGLIATI SANTI ED 0 SS Sospeso la domenica; “at | Sbende 

“’tvmmemorazione che l’intero popolo di Bini E Do» È Il «Giornale d’Italia» iii al S0 febbraio) TRIESTE - GORIZIA - ‘UDINE ji en 
Villanova volle oggi fare ai suoi trenta È erto ES v oo » si rischiarare nella maniera felice, che eo. & 8. Giovanni de Matha e Felice di TRIESTE p. 6.10 — e - 18°» n 16.2 sul pa 

LA “Caduti nel tempio santo del Signore. GAL dna dagli at duo stituisce una sua esclusività, iù sitna- Valois. Fondarono l'ordine dei Lrimita- [giotto 18:20 > Sn î TUeBÙ - © (Celebrò il cappellano, e la cantoria lo- i; I O I.dne tentati furti venneri zione parlamentare. Esso sostiene que-| ri per il riscatto dei cristiani schiavi] GORIZIA {Mer.) 5.57 (@) — 8161 i vissuti 
cale esegnì molto bene la «Messa, da tattica Piva. sta tesi; prima di tutto, quelli che es-| dei Turchi (1169-1213) — S. Juvenzio 10.680 14:96 «18/15 20: 40. di «Me 

| Requie d’Ignoto autore», e bon cin (14 .| so chiama liberali democratici. di de-| vescovo di Pavia nel secolo Il — San CORMONS 6.29 (#) — 8.99 13.29 —|l fai 
| quecento fedeli fecero la $ . Comunione| ALTRO FURTO, — Giorni fa ven-|stra edi sinistra debbono addivenire ad| Onorato Castiglione, vescovo di Mila-| | ‘14,56 — ‘18.34 2112) D ese gr provin 

in suffragio dei gloriosi estinti, che,| n arrestato &d Azzano Decimo un cer-| una intesa, e in secondo luogo se.i po-|no nella seconda metà del 6.0 secolo.| UDINE a. 7. 5 RE d 13 — 1356 —11 già da anni riconosciuti |} ‘estar 
secondo la fede, non sono morti, Da|t, Gobbo Domenico il quale aveva fat- polari, non si accontentano di una posi-| Morì esule a Genova. | .16,25/4-.19.5 — 21.50, ve constatati prodotti O È se 
vivano ancora a noi uniti. Il vero eri-| 4, un sempliee repulisti ai suoi com-|gione più modesta dell’attuale, mette-| (9 febbraio) | (*) Sospeso la dimenica. 5 beniss: 

| stiano sente la presenza dei suoi cari piesani che venuti al mereato di Pur-|re su un governo senza i popolari e sen| ‘8 Apollonia — $. Rainaldo — B..E-| UDINE. PALMA 8. GIORGIO Nsuperabili i - O 
irappassati, e neppur sa pensare come) genone depositavano varii oggetti nel-|za i socialisti». rizzo — S. Anesberto:— S. Sabino — i 1 15--18.15 i Rappresentanti: — * na 
da molti cristiani (di nome solo) si vo-| 1, trattoria del Progresso di Pordeno-| . E’ indiscutibile che questo proget. 8, S. Primo e Donato mm; UDINE p. 5.5 ( si n a: 19.6 — 19. i RE LI i n ! 

| glia innalzare un monumento, senza Ill, ove il Gobbo aveva il suo rotabile,|to è chiaro, luminoso, acuto. Non fa i MERCATI Fano) Liga f agri. L. È | ii MARINATTO o Udine i 9 ui 
. «segno della eroce a quelli che la eroce! .u] quale credette opportuno caricare |mna grinza. Ha un solo inconveniente, Mercoledì -8. d. "RRRIRANO, È Va Mantica. 49 di IE OR x 

‘ranno sempre amato e venerato COME) conza. tanti complimenti una briglia | del resto di traseurabilissima importan oa E 1 l'3: Casarsa, Mortegliano, di :22. i Rea VI ia F, Mantica, 49 | pi a 

ma simbolo di saerificio, di speranza e d'a con redini di Tisolin Antonio, un om-|za: ed è che i liberali democratici di si- RI So 2 ) Dospeso 3 RTRT bia sa 
| more. Se avessero a. Itornare i nostri brello di Fantin Giovanni altri. 4 om-|'nistra e. di destra sono in tutto 240, ad Q 9: Artegna, | Sacile, Porto. fi 

Caduti! brelli dei signor Valvasari Ferdinando] a fare i i conti con una certa larghezza. cato SR Flaibano. dissi R Î È I, A ; 0 4 L ESS SSA AN D È 0 5.) È 

IL GOMATIATO «FAO, MONIDIEN,|Meson Antani, Della ina Giovnni Ora, 240 depviati ia lesbo di SSiet 11: omiaio Parteimi Del hi la. Ciad vin: 8 "do costi uise p tia = i ana, she dl de Bal duestizati e ridati aj:loro proprietari. CA fortò via Nantgne von nuod luno, Motta di Livenza, Vittorio. Premiata. Conceria e Latina: Pelliceria Li 

Monumento è Villanova è il 2629. An-| CHIUSURA D ‘ESERCIZIO. — Con ranza. Non. cè da perego Sia | 4 è naturale e confenzionata. È. a 

cora il vincitore non si è fatto innan- ordinanza del Questore di Udine venne fatto. s il re Italia» ch : *OCULIST A "TM, 4LS AM ATORE nick; ASSIDERMIST A fi lle 

“73, Osserva poi che la presenza dell’av-| gato V'ordine della chiusura dell’eserci- possibile ME: EOTSio: minoranza. GLIO CL fila, 
vorato Franceschinis ai festeggiamen-|:) di certa De Martin Felicita di Gio-|8° È l’organo tipico di quel così detto {| Dr, ALDO FERUGL ia i | Confezione Materassi con ricco deposito tralicci i chustri; 

Vr: DD «dell’Inaugurazione è notata .. s0l2 anni la quale entro 3 giotni dovrà ot- partito. liberale, che pure rappresen-| Già i ig te DERA i lane - crine >. kapok + seta vegetale È teressa 

dalla «Patria del Friuli» meritre ess) temperare all'ordine ricevuto, se nor| tando una minoranza del Der da bn & | Assortimento Lin oì cum « Linerusta fi va 

Comitato non ha mai potuto. SO verrà ottemperato all'ordine, verrà e- ae SR o | dalle 10 alle 12 6 dallo 14 alle Ho - TELE CERATE È GOMMATE 1) © eleg 
2 IPA. :  MHepa 

su nas I mana Calini I ia Nago. in Via Manin 15 - UDINE ||{ - UDINE. — Via «Manin 16 — UDINE a |} 
rio alla beiodizione del Monumento, è Credo però che si debbano perdona = salti |   
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ide in funzione 
dli costume da stagione 

Si tratta di uno stelloncino del «Gior 
Male di Udine», e di uno stelloncino e- 

ale. E REG 
In esso si eritica il programma auto- 

nomistica e decentrativo del P. P., spe- 
Cialmente per le Terre Redente. Ma 
Val la pena di riferire integralmente : 
“Qui viene fuori la. politica guelfa qui 

vi 
ditori 

(al Papato, con quel suo prete invaden- 

“volontà accentratrice e livellatrice di 

fl ve... divisione dell’Italia. A casa de «il 
i Friuli» si chiamerebbe politica di u- 

i papato 

Sa e rende sempre più grave la minaccia 
‘d’ur conflitto con l’Italia liberale, che 

 dell'indipendenza del papato». (p. mi 

[da bestialità del contenuto, e la be- 

‘Resto don Sturzo in una colonn 

‘36 e Je facoltà degli enti locali se sono 

ita 
dal 

Tale» — un Girardini che 

‘antonomie, 

| berali italiani in molti dei quali si chie 

| usò il P.P.L di aver copiato dai libera 
li la parte di programma concernente 

Siamo dunque: le idee per il «Giornale 
lì Udine» “sono in funzione esclusiva. 

| edere ‘allora al «Giornale di Udine» 
Ko € 

+ p 

È ie lentezze esterne do elefantiasi e de 

{ gergo polemico massonie, 
Yale a «popolo» 

| Elezioni 

Pi %, è Rostra Federazione Friula 

. ter 

| quel suo prete invadente ed astuto». Ah 
 &li scherzi dell’impaginazione! Due. co- 

Che il nuovo Papa (precisamente; for- 

i Cane al Suo servo in livrea 
| metterà (sic i 
mentare cattolico prosegua: sotto la di- 

(Nincia assume verso la più grande Po- 
(lenza spirituale del mondo, non 

Che manovr 

dii 4 3 dr (ne ‘i #tesco fresco il «Giornale» — 

Stesso «Giornale» che più volte in pas. 

| Mierg; 

te } è 

do ed astuto, riprende l’antica politica 
(dî divisione dell’Italia». Managgia la 

le sempre significare indipendenza ita- 
hana dalla esorbitante invadenza de- 
gli imperatori d’oltr’Alpe; significò, 
sì, autonomie comunali, ma quelle che 
&ì portarono alla Lega Lombarda ed 

‘#1 trionfi del earroccio a Legnano con- 
tro le invasioni dei vari Barbarossa; 

Quelle ghe erano in contrapposto alla, 

imperatori e re non italiani. La politica 
emelfa dunque, anzi la politica del Pa- 
pa (per esempio, di Alessandro IILo, 
per Nmitarci alla Lega Lombarda ed 
a Barbarossa) è stata di una singola- 

Bicne. Ma tiriamo oltre. Cioè no: «Il 
(p. minuscolo — ...della mi- 

nuscola ortografica massonica ,—) con 

lèenne prima, alla stessa altezza, il me- 
desimo «Giornale» stampa: «Vogliamo 

ma intimatoria d’un qualunque pesce- 
) non per- 

311) che il partito parla- 

Vezione dì un prete, una ‘politica di in- 
Vedenza che non può giovare alla chie- 

è la più salda garanzia della libertà e 

nuseola... della minuscola ortoerafia 
Massonica). 

A. parte la bestialità grammaticale, 

Stiale posizione di comando e di magi- 
Sterc che il botolino massonico di pro- 

è ca- 
time questo Papa che deve mettere a 

a e che, 
nti, è Lui stesso 

2..don Sturzo? 
« Chi nella penisola sente il bisogno 
l'autonomia regionale? —. chiede 

- Per qua: 
è motivo dobbiamo accrescere il rume 

flme eotonne Più ava 

GE 
D 

31 esperienza già troppi e sono anche ; troppo indipendenti?» 
| Eppure noi ricordiamo — per limitar © al campo liberale e per dimentiear< 
str: liberali d’un tempo ed accenna- " a parlamentari molto vicini al «Gior 

aualche in: 
la regionilazzazione 
esto prendiamo atte 

nale» uon solo avversa le 
“> Ma vorrebbe accentrare an ora di più, rendere più macchinosa la 

burocrazia Statale. Di grazia non è lo 

Stre fa chiedeva 
Cella scuola. Pel r 

Che it «Gior 

Sato ospitò — adottandoli — i program Mi dei tanti partiti succedutisi nella Cinematografia fastasmagorica dei Li. 

deva il decentramento? 

E non è il «Giornale di Udine» che a0 

€ autonomie ed il decentramento? Ci 

Mente di costumi da season che #’in- 
Ossano è si smettono col criterio del 

la moda @ della utilità della funzione 
Polamica. 

‘Quanta ragione avevamo noi di ri- 

non basba mettere un postulato 

docni E scritto, ma occorre che 

iti Postulato sia Sincero, sentito, 
pila l, S r 

Leo di prova ha già adatta 
go del popolo ‘i comuni e le 

- Perchè si devono ri- m u da ; 

fn si \agranaggi che dove gli 

benissimo?» 9 Vogliono farli vanno 
Serio, Il problema a il foglio avver 

lo ha ancora destator Quroerazia non 
e i. ; a er : Ra pianto AnCor Prina ig Pa 

Si vogliona le an “as guerra |... 
che» — dice l’aversario lE «austria. 

de amministrazione e nelle he nel- 
bia predominio il prete eo ii 

posto. Che tret 
O « Cel 

siamo d’gq eteb equi: 
Core i “ 

pr 
Sonda, i |; 

cantera]i 
{Camera di Commercio) 

Ci comunicano: 

Rd ini mmercio s'è più volte in: 
‘per ottenere che anche i provincia fossero sollecitato 
della nostra Camera di Com 

9, elezioni vrmai avvenute in tut. 

è e Co 
*Ssatg 

d Clezioni 

  

  

è Belluno, che non le poterono indi- 
re per la mancanza dei ruoli. 

Alla nostra Camera di Commercio è 
impossibile aggiornare il suo ruolo poi. 
chè, essendo esso basato su quello del- 
la Ricchezza Mobile, qui ci troviamo 
assai in arretitato icogli accertamenti 
della R. M. 

Non siamo ancora al quarto dei con- 
tribuenti! 

Dato questo stato di cose e colla pre- 
visione ‘che per completare gli accerta- 
menti andremmo al 1923 e quindi l’at- 
tuale Consiglio Comunale dovrebbe sie 
dere per altri due anni, è venuta assai 
a proposito l’idea di chiedere al Mini- 
stro l’autorizzazione di basare provvi- 
soriamente i ruoli della Camera di Com 
mercio su quelli della Tassa Esercizio 
e Rivendita pronti ormai in tutti i mag 
giori Comuni, È 

E’ a sperarsi che il Ministero com- 
petente emani subito un decreto all’uo 
po in modo che entro l’anno possa ad- 
divenirsi alla desiderata sistemazione 
del corpò camerale. 

Segnali di malessere 
Quando vi è qualche cosa che non va 

bene nel sistema, la Natura richiama la 
vostra attenzione su questo. Mal di 
sehiena, disturbo urinario, dolori acuti 
di reumatismo e gonfiori di idropisia 
son i segnali di malessere renale; la Na 
tura vi avverte di guardarvi da possi 
bili rischi più seri. Non trascurate l’av 
vertimento; lasciate. venire in vostro 
aiuto le Pillole ‘Foster per i reni. — 
Presso tutte le Farmacie: L. 3.50 la sca 
tola, più 0.40 di boll oper scatola. Per 
posta aggiungere 0.40 — Dep. Genera. 
le C. Giongo 19, Cappucio, Milano. 

La pendenza degli stradisi comunali 
contro la Provincia 

Per chiarire una situazione che da 
qualcuno della stampa locale è stata 
prospettata molto inesattamente, la De. 
putazione provineialé espone i termini 
della ‘pendenza degli stradini comu- 
nali di fronte all’Amministrazione pro 
vinciale. 

La Provincia, come si sà, dopo lin. 
vasione ebbe dal Governo l’incarico di 
prcvvedere, a mezzo del suo ufficio Tes 
nico alla manutenzione delle strade co- 
munali, ritenuta a carico dello Stato la 
Spesa relativa quale integrazione del. 
le deficienze dei bilanci degli enti lo- 
‘cali. IO 

In base a preventivo presentato dal: 
l'Ufficio Tecnico Prov., la spesa si ri- 
teneva, per il 19200 e per il 1921, .in 
L. 900.090 mensili, e venne, in questo 
periodo, versata in rate trimestrali, sal 
Va resa di conto. i 

Di fronte però alla revisione genera 
le del trattamento economico tempora- 
neo fatto al personale dipendente dai- 
la Provincia, d’aecordo con le Deputa 
zioni provinciali del- Veneto, e «con la 

approvazione unanime del Coùsiglio 
Frovinciale (compreso il sruppo libe- 
rale)», parve alla Deputazione rivede- 
re anche la condizione degli siradini 
comunali, e, ritenuto che gli Stessi per 
cepivano il salario di. sole L. 225 men. 

sili, con delibera 1.0 marzo 1921, cou- 
cedette l'aumento di L. 75 sul salari, 
e it caro viveri in L. 100 mensili e cen- 
tetimi 85 al giorno per ogni persona « 
Carico inabile al lavoro. SAR 

Con la successiva delibera 5 iugii» 
1923. ritenendo non sufficiente 11 {onav 

della manutenzione stradale a coprir: 
la spesa anche per gli ‘arretrati «lil 1.0 
Giugno 1920 (le domande di aumenti, 
Fendevano da molti mesi e 1’Atimini- 
Struzione cessata ne aveva lasciata la 
Gredità alla nuova), la Deputaz:ene ri- 
chiedeva al Ministero dell'inter 10 ui 
Nuovo finanziamento di L. 2.300.030. 

La deliberazione veniva  ratuicata 
"*empre all’unanimit», dal Cousiglo 
Provinciale nella seduta dell’8 ngosti 
SR "ci 

La richiesta era del resto siustificata 
per il fatto che il finanziamen* ordi. 
nario del Ministero riguarda”... una 
# *«.mma data «in conto» in base ad un 
rreventivo fondato sul 1929, cal 
enlo dei salari al livello di allor. è che 
raturalmente vna nuova spesa Suvera 
ci inmportare un nuovo sinanziarm nio. 

Il Governo non accolse però la iomax 
da, non tanto per ragioni di merito, 
quarto per evidenti preoccupazioni fi- 

nazisrie dello Stato, e allora la 1 roviv 
cia si trovò nel caso di esaminare in 
‘che limiti e con quali mezzi poteva prov 
végere per l’adempimento dei benefici 

volati. p. 
In proposito essa aveva date gia as 

sicurazioni all’Unione del Lavoro che, 
si stava studiando la questione col mag: 
gicr buon volere. E sabato, il Presiden 
te della Deputazione riceveva (avendo 
accordato il colloquio giorni prima), u- 
ira Commissione degli stradini comuna 
li, sccompagnata dal rappresenianie 
+ Camera del Lavoro e da un cornsglie 
re provinciale di parte socialisia. 

La Commissione si presentò con tutta 
Geferenza, senza proteste di tumulti. 
Iurieme, con tutta ‘cordialità, venne e- 
‘saminata la situazione della quesiione 
.@ 1l Presidente potè assicurare che ai 
:iù presto, si sarehbe disposto per un 
acconto sul ereditoedegli stradini in 
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‘immile classe di salariati. 

La medaglia dei friulani al Milite. Iguoto 

‘reclamò al Ministero delle Finanze een 

saldare tale credito pussibilmente per 
intero. 

La Commissione si congedò soddi 
riatta, ringraziando ‘la Deputazione 
Fer le assicurazioni avute! 

Pessiamo ora assicurare, per uiterio 
ri emergenze nella pratica, the è suato 
subito disposto perchè venga pagalo a- 
gli stradini comunali un acconto di 

Tare 500 per ciascuno sul loro vIsdito, 
e che al pagamento del saldo sarà prov 
v.duto appena possibile col fordi del- 
ia manutenzione delle strade comunali, 

La Deputazione, come ha cereiuio di 
Xiconoscere per tutti i suoi dipendenti 
la equità di un migliore trattatient> 
t«mporaneo in-relazione al costo delia 
Vita, così si è preoccupata di soddisfa- 
re le delibere prese a favore di quesia 

alla città di Rovigo 
Al Commissario Pref. di Rovigo comm. 
Nannetti, è pervenuto un esemplare del 
la medaglia coniata dalla città di Udi. 
ne, Gorizia. e Aquileja/-per la glorifica- 
zione del «Milite Ignoto», atcompagna- 
to dalla seguente lettera: 

«Ci onoriamo d’offrire alla S. V. un 
esemplare in bronzo della medaglia d’o. 
ro, che la città di Udine, Gorizia ed A- 
quileia deposero a perpetuità sulla ba- 
ra del «Milite Ignoto» tumul 
Roma il 4 novembre 1921. 

‘«Iltenne omaggio alla città conso- 
rella valga quale viva testimonianza 
dell’immutabile patto nazionale che 
sull’Altare della Patria strinse il Friu- 
li riunito alla più grande Italia. 

leja. il Sindaco di Gor 
di Udine», 

Il Comm. Nannetti 

izìa; il Sindaco 

ha risposto ai 

tera nobilissima di ringraziamento. 

Muratore che precipita dall'alto d'ona scala 
Il muratore Revelant Ugo di Tarcen 

to salito leri sopra una scala fermata a 
ridosso una mura di cinta della sua ca- 
sa per farvi alcune riparazioni, causa 
un brusco movimento, perdeva l’equili 
prio precipitava al suolo riportando u. 
ra ampia ferita al collo del piede sini. 
siro, 

N; avrà per ven ticinque giorni, 

:) Carradore disgraziato 
'H signor Ceccozzi Luigi sessantenne 

: bitante in Feletto Umberto, ieri mat- 
ilua se ne veniva a Udine con un carica 
Ci legna. Ad un certo punto della stra- 
da aleane di queste caddero dal carro 
e costrinsero così il Ceecozzi a fermarla 
per raccoglierle. - 

  

vrendessero il loro cammino e passas- 
sero Sopra il suo corpo produeendogli 
varie ferite lacero contuse in varie par 
ti con asportazione dell’unghia dell’in- 
Gice «della ‘manv sinistra. Mi 

- Recatosi ‘all’ospedalie, il medico lo 
Ciehiarò ‘guaribile in doaici giorni, 

Il Ceccozzi può quindi ringraziare il 
Lelo di averla passata relativamente ab tostanza liseia. | 

Espiazione del: fieno e. dei suini 
4a Camera di Commercio comunica 

che le Dogana furono autorizzate a con 
sentire direttamente l’esportazione del 
fieno e dei suini, nonchè del latte con. 
densato © steriliZzato ‘con ‘0 senza zne: 
chkero. ’ 

Importazione del surrogati di caffò 
La Camera di Commercio comunica 

che le Dogane furono autorizzate‘a con 

sentire direttamente, a datare .dal 1 

marzo prossimo; l’impertazione dei ‘sur 

rogati di caffè. 

Contro l'annullamento delle marche 

‘mediante perforazione 

Lo Camera di Commerelo è Industria 

tro ‘il sistema d’annullamiento delle 
marche da bollo mediante pertorazio- 
ne, sistema ehe dovrebbe essere. appli 
cato dal primo aprile 1922, e, conside- 

semplici, e meno costosi d’annullamen 
to (per esempio la scrittura con inchio 
stro indelebile) possono garantire con- 
t10. le. frodi, invocò .l’abrogazione dol 
vessatorio decreto. e) 

Ber. gli Orfani: di guerra di Udine 
Alla Commissione per gli orfani di 

guerra di Udine (con Sede in Muniei- 

pio) hanny versato: In morte della si- 
gnora Elisa Gabaglio ved. Bruni: Ma- 

tilde e Antonietta ‘ Fadiga' L. 10 = 
Della signora Irene Biasioli ved. Buri: 

Alceo Del Mestre e famielia DL. 10 — 
Del Signor Peresani Giovanni: Ditta 
Leone Del Mestre Li 5 — Del signor 

Giuli) Serosoppi: Ditta Leone Del Me- 
stre L. 5 — Nel settimo anniversario 
della morte del sig. Luigi Pignat: Di- 
ni Andrea L. 5 — Della sig.ra Maria 
Luigia Bidoli in Cantoni: Famiglia Vi- 
vlietto L. 5 — Della signora Maria Lui 
‘gia Cantarutti ved. Ostermann: Valen- 
tinis comm; Dott. Gualtiero e famiglia 

alta ini 

«Con ossequio :'Il Sindaco di Aqui- 

sindaci delle tre città friulane con let-|. 

Disgrazia volle che mentre il carra.| 
ore passava davanti ai muli questi ri-| 

‘rela; 

rato che altri mezzi più comodi, piùf 

risultati ovunque nel 1919; 1920; 1921, 

è 

  

Le offerte si ricevono presso la Li- 
breria Miani, Via Cavour, Palazzo de- 
oli Uffici. 

La Federazione Friulana della GC. 
bl Circolo Lelio Michelini al S. Padre 
Sua Santità Pio XI ROMA 
«l'ederazione Gioventù Cattolica U- 

dine esulta elezione Vostra Supremo Gé 
rarca Cristianità, riafferma sensi filia» 
li ossequio devota obbedienza nuovo 
Vicario di Cristo, auspicando longevo, 
fecondo pontificato implora per giovani 
frinlani Apostolica Benedizione, 

Presidente: Peverini» 
2 

S. Padre Pio XI ROMA 

Giovani Circolo Giovanile Cattolico 
Michelini - Udine, prostrati piedi nuo- 
Vo Vicario di Cristo umiliano auguri 
omaggio devota obbedienza, invocano 
primizie Benedizioni 

i Presidente: Fabretto 

Beneficenza, 

La Sig. Italia Janchi ved. Cucchini 
ha offerto alla Casa di Ricovero di U- 
dine in morte di Tarquinio Bonanni Li- 

re.10, Luigia Bidoli Cantoni L. 5 — In 
morte di Maria Bidoli Cantoni il sig. 
Giordani Ttalito L. 10, i 

Riunione esercenti 

La Federazione Friulana. Industria 
e Commercio invita tutti gli Esercenti 
ad una riunione presso la propria Sede 
nel. giorno di Mercoledì 8 corr, alle o- 
re 15 per trattare sul seguente Ordine 
del giorno: 

Provvedimenti per i danni di guer- 
raggio <I> 

-. Riforma dello Statuto Sociale. 
Eventuale designazione di candida- 

ti al prossimo Consiglio. 
Raccomanda vivamente agli interes- 

sati di non. mancare, xp ccset 

    

  

Oleo. Terapia Malugano 

Proservatevi dall INFLUENZA prendendo 3 

RA NITOLEUN 
L'OLIO fortifica l'organismo e il 

'CATRAME disinfetta le vie re- 

‘spiratorie. 

  

  

  

| €sigetelo, domandatelo in ogni 
| Farmacia, 

GIOVANNI MALUGANO 
—— wONEGLIA 

  

      
Tee Pe Ù * —-——_ 

Muoicipio di Pasian Schiavonesco 
‘— AVVISO DI CONCORSO 

A tutto 28 febbraio a. c. è aperto il 
cencorso al posto: 

1.0 di Segretario ‘Comunale con lo 
stipendio annuo di L. 7000, caroviveri 
di Legge e assegni dal Consorzio Vete- 
rinario, Congregazione di Carità oltre 

di approvazione. Limite di età anni 40. 
Documenti di ritv. i 
2.0 di lo Applicato di Segrereria con lo stipendio annuo di L. 4000. Ca- 

roviveri di Legge. Gli eletti dovranno 
assumere il servizio entro ?5 giorni dal 
lu‘ partecipazione di nomina. | Pasian Schiavonesco li 5.Febbraio 1929 

Il Sindaco +. 
Rag. PASCOLO 

E dii 

. ECONOMICI 
Ricerche d'impiego cent. 5 la paro- 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com: 
merclali Ass. 15, Minimo..10 alla ps: 

  

  

Vendite 

. VENDESI vasti locali pér uso caffè, 
cinematografo in grosso ‘paésé provin- 
cia, esclusi mediatori, Serlvere' Casset- 
ta 278 Unione Pubblicità Italiana Ud.- 
ne. vr ai 

vg 

EDO % wr x erica fs e ice 

Some bachi colltar 
Premiato Stabilimento FERRETTI © 

MANARA, Ascoli Piceno, razze pure e 
incroci selezione aceuratissima ottimi 

Rappresentante per la provincia di 
Udine - RAFFAELLO Dr PAGANI 
Piazza Garibaldi N. 4 - UDINE. 

PERCHE’ la.tta Cooperativa non’ si abbona 

    

    Tela;ione alle possibilità di cassa, e che   Città d’Italia all'infuori di Udi   À 
» 

si sarebbe in seguito trovato il muoio di 

* 

li cav. uffi Ugo L2. 

iL. 10, Berghinz Prof, comm. Guidol STE FPRIMTI 393. L. 10, Nimais cav. Alessandro L. 10, Zi], REG SEUI 

  

| Agli INSEGNAMENTI TECNICI ac- 

L. 1000 di indennità alloggio in eorsol, 

A ZO PRE n 
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Agricoltori Friy 
Sono aperti gli abbonamenti all ve

 

      
per il nuovo anno | 

Programmi e promesse per l anno 
nuovo non abbiamo bisogno di farne 
ai fedeli lettori dell’AMICO che da ur. 
QUARTO DI SECOLO ci seguono & 
conoscono le nostre idee unicamente 
miranti ai progresso agricolo. 

927 ES 
} Mi A 

compagneremo altre RUBRICHE PRA- 
TICHE che interessano gli agricolteri 
e correderemo gli articoli di ILLU: 
STRAZIONI ORIGINALI. Resterà pure. 
aperto il LIBRO DELLE OFFERTE E 
DOMANDE che facilita la ricerca dî 
quanto può occorrere agli agricoltori, 

Il PREZZO di ABBONAMENTO per 
un anno è di Lire QUATTRO da in- 
viarsi all’Amministrazione del’AMICO 
DEL CONTADINO (Palazzo dell’Agra- 
iria - Ponte Poscolle - UDINE) a mezzo. 
di cartolina vaglia 
in contanti. 

o in francobolli ©. 
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° perlalavo. 
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prodotti, per le Cantine. 

e per le Latterie, ecc. 

OFETCINA RIPARAZIONI 
Macchine. \grars 

I. 

per tutte le 
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{EATRU SOCIALE 

Compagnia Dialettale Romana 

La bella e vivacissima parlata roma- 
nesea fu iersera gustata assai, .. 

Nel bozzetto drammatico di. vita po- 
polare «Core romanesco» e nelle sceneil: 

comieo-sentimentali «Demonietta» Na- 
talina Petroni — la piccola duse —-;fu 
una rivelazione egli, applausi. cordia- 
Jissimi al suo indirizzo salutarono in lei 

\ una sicura promessa dell’arte dramma- 
| tica. Afiatatissimi gli altri attori fra]] 

cuni signoreggia Oreste Raffaelli, arti- 
‘sta versabile, sobrio ed efficace, che pu 

re raccolse approvazioni merita tizsi 
me. : 

Questa sera seconda ed ultima reci- 
ta Kella compagnia con «Il rimedio 

‘per gelosia» bizzaria comica del gran- 
de Ermete Novelli, «L’orfanella» sce- 
ne drammatico-sentimentali dell’atta- 
re Oreste Raffaelli (protagonista la 

‘piccola Duse) ed infine. le nuovissime 
seene comiche di Giaci Zanazzo Shi 

ti mn pretura». 
Tutti in teatro, diremo noi, poichia à 

compagnia che stasera ci lascia lo me- 
. rita davvero. 

| ek 
JE’ annunciato Petrolini. 

Us 

“Il progeo iuglce porla Paesi 
LONDRA, 7. — Il Governo britanni- 

“co Ra consegnato contemporaneamen- 

‘te ai Sionisti ed ai delegati arabi il 
, progetto relativo alla costituzione .del-| 

la Palestina. Secondo tale progetto la 
i Palestina sarà il centro nazionale del 

popolo israelita. TI potere esecutivo 
resterà nelle mani degli alti commis- 
sari britannici. Vi sarà un consiglio te- 
 g‘slativo composto di membri designa. 
ti dal Governo e di altri eletti dalla 
popolazione, Gli: arabi avranno. la mi- 
1.oranza. Un alto commissario sarà l’au 

crità superiore. 

| preparativi pel 
di Genova 

ROMA, 7, —— Un lungo comunicato 
ufficioso dà contezza dei preparativi co 

| lossali "per la conferenza di Genvva. 
‘ Straleio la parte interessante: 
.. Le delegazioni estere coi rispettivi 
seguiti e col personale ausiliario supe- 
reranno di non poco il migliaio di per- 
sone e che sarannv accompagnate for- 
se da settecento giornalisti. Non essen- 
de sufficienti i migliori alberghi di Ge- 
nova per tanta gente si è stabilito di 
allargare la zona degli alloggi nella ri- 
viera di levante fino a Santa Marghe- 
rita ed'a Rapallo utilizzando anche due 
ottimi alberghi di Nervi, Uno speciale 
servizio automobilistico e ferroviario 
sarà stabilito per nrendere rapide le co) 
municazioni. Sono stati già raccolti 
120 ottimi automobili di cui buona par 
te di lusso e si sono iniziati vasti lavo- 
ti di sistemazione stradale per rendere 
più comodo il tragitto. Si istituiranno 
inoltre treni speciali rapidissimi com- 
posti di eleganti e comode vetture bel- 

vedere ‘i quali consentiranno agli illu- 
stri ospiti di recarsi alla sede della con 
ferenza/ e di tornare al proprio allog- 
gio senza alcun disagio specialmente 
perchè qusti treni speciali potranno far 
seal; proprio innanzi alla sede delle riu 
nioni che avranno luogo al palazzo rea 
le sede veramente degna del grandio- 

‘so avvenimento mentre la seduta inau- 

surale avrà luogo allo storico palazzo 

San Giorgio simbolo della gloria di Gel. 

nova marinara e mercantile. Pei gior- 

nalisti sarà istituita la casa della stam 

pa. nella ‘sala e nei saloni del palazzo 

Patrone al largo della Zecca che il co- 

mune, fervido ‘collaboratore del Gover- 

no, ha cortesemente messo a disposigio 

ne. Nella casa della stampa i pubblici. 

sti di tutto il mondo potranno lavora- 

re, conversare, leggere e discutere. nel- 

l massima tranquillità e comodità 

«quel che più importa potranno dalla. 

lcor sede spedire lettere telegrammi e 
fcrogrammi direttamente ai loro gior- 
nali. ovunque. Sono in corso di esecu- 

zione i lavori per l’impianto in Genova 

‘di una apposita centrale telefonica pei 
servizi della conferenza che permette-| 
r. agevoli comunicazioni non solo «ur- 
bane ed interurbane. ma anche con Pa- 
rigi e con Londra. Di quest’ultima co- 
municaziohe si stanno ora già facendo| 

le prove. 

La Francia e lo suo eccezioni 
alla Conferenza di Genova 

LONDRA, 7. — Nel pomeriggi, è sta 
ta consegnata al Foreign Office una | 
1 del Governo francese relativa al- 

la conferenza di Genova. 
La nota precisa le condizioni alle” qua 

li il Governo francese assisterà alla | . R 10 

Conferenza di Genova aggiungendo , 

che la. Francia subordina la sua accet-| di E 

tazione al rispetto dei trattati ed al-| BA 9 i o 

Je condizioni nelle quali la pica vi du. 

la Germania: saranno. ammesse. 

I: negoziati per: ì noti dei 
coll’ America 

WASHINGTON, 7. — La tesoreria! 
dichiara ‘che i negoziati per il consoli- 
damento ‘dei debiti alleati si inizeran- 

no Pastrnegie. 

    

ambasciatore a. Parigi — .il presidente 
della Repubblica e la sua signora han- 
no offerto ‘una. colazione, d’addio. 

      

pier siria anirar dici irerzenioinittiaianz digiti 

Notizie in A * Il Parlamento inglese si è ieri ria-| 
porto colla consueta solennità. 

Xx Al co: Bonin Longare — nostro at 

      

Attilio Ostuzzi Direttore responsabile 
Tipografia S. Paolino - Udine : 

  

i fera |   

  

ai primi sintomi 

E il problema del momento per evitare 1’ aggravarsi 
del male e le sue complicazioni. - Le Pillole Atussis 
trovano in tale causa l'applicazione. più apuvropriata, 
grazie sd una formula ben pi e' compiessa, com- 
prendente gli elementi più adatti a combattere le tossi 
in genere e più specialment- ui di carattere influen- 
zale. La somministrazione si rese po sibile soltanto sotto 
forma di BID che vanno ingoiate senza provare alcun 
disgusto. - E. ciò a differenza “dei vari prodotti consimili 
che si presentan o sotto forme «llettasrici di. rastiglie o 
sciroppi, ma sella cui preparazione per questione d: gusto 
è ridotta e sacrificata la scelta dei c: imponenti con ef- 
fet:i-per conseguenza più.searsi e passeggeri. 

# 

© Richiedere in it | farmaco Vere PILLOLE .ATUSSIS 
a L. 3.30 la scatola 

  

  
    

  

NEL pan 

I Friuli. 

La Bandiera Bianca 
La Patria del Friuli 
La Gazzetta di Venezia 

Il Gazzettino 
Il Piccolo di Trieste 
Il Piccolo della Sera. 

il Resto del Carlino - 

ox bè pr att giornali Vaia 
si ricevono 

  

  

La 

Perchè in ogni ritrovo signorile si parla con tanto 
   

      

       
       
         
     
      

      
      
    
       

  

      

        
        

      
    
      
      
     
     

     

interesse e con tanta deferenza della 

alle pomate, alle acque di colonia la 

      

  

    
      
    
    
     
      

     

       
          

       spressioni di tanta gratitudine e simpatia verso la 

  

‘80 profumieri e farmacisti, 

Società KALY Piazza Emilia, T- Milano, 

  

      

Perchè in pochi mesi migliaia e migliaia di persone 

eleganti hanno sostituito nella loro toilette, alle nevi, 

  

Perchè infine molti sentono il bisogno di inviare alla 

Casa KALY senza esserne richiesti, delle lettere con e- 
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